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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1 

1 .  LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RELATIVE SEZIONI NON AVENTI SCOPO DI 
LUCRO, AFFILIATE ALLE FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI O AGLI ENTI 
NAZIONALI DI PROMOZIONE SPORTIVA RICONOSCIUTI AI SENSI DELLE LEGGI 
VIGENTI, CHE SVOLGONO ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE E CHE NEL 
PERIODO D'IMPOSTA PRECEDENTE HANNO CONSEGUITO DALL'ESERCIZIO DI 
ATTIVITÀ COMMERCIALI PROVENTI PER UN IMPORTO NON SUPERIORE A LIRE 100 
MILIONI, POSSONO OPTARE PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO, DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE E 
DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2. L'OPZIONE È ESERCITATA MEDIANTE COMUNICAZIONE A MEZZO 
LETTERA RACCOMANDATA DA INVIARE AL COMPETENTE UFFICIO DELL'IMPOSTA 
SUL VALORE AGGIUNTO; ESSA HA EFFETTO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI È ESERCITATA, FINO A QUANDO NON SIA 
REVOCATA E, IN OGNI CASO, PER ALMENO UN TRIENNIO. I SOGGETTI CHE 
INTRAPRENDONO L'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI ESERCITANO L'OPZIONE 
NELLA DICHIARAZIONE DA PRESENTARE AI SENSI DELL'ARTICOLO 35 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. L'OPZIONE HA EFFETTO ANCHE AI FINI DELLE 
IMPOSTE SUI REDDITI E DI ESSA DEVE ESSERE DATA COMUNICAZIONE AGLI UFFICI 
DELLE IMPOSTE DIRETTE ENTRO I TRENTA GIORNI SUCCESSIVI. 

2 .  NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI CHE HANNO ESERCITATO L'OPZIONE DI CUI AL 
COMMA 1 E CHE NEL CORSO DEL PERIODO D'IMPOSTA HANNO SUPERATO IL LIMITE 
DI LIRE 100 MILIONI, CESSANO DI APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE 
LEGGE CON EFFETTO DAL MESE SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI IL LIMITE È 
SUPERATO. 

3 .  ENTRO IL 30 SETTEMBRE DI CIASCUN ANNO, CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SI PROCEDE ALLA RICOGNIZIONE DELLA VARIAZIONE PERCENTUALE 
DEL VALORE MEDIO DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI 
OPERAI E DI IMPIEGATI RELATIVO AL PERIODO DI DODICI MESI TERMINANTE IL 31 
AGOSTO DI CIASCUN ANNO RISPETTO AL VALORE MEDIO DEL MEDESIMO INDICE 
RILEVATO CON RIFERIMENTO ALLO STESSO PERIODO DELL'ANNO PRECEDENTE. 



CON IL MEDESIMO DECRETO SI STABILISCE L'ADEGUAMENTO DEL LIMITE DI LIRE 
100 MILIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 NELLA STESSA MISURA DELLA VARIAZIONE 
PERCENTUALE DEL VALORE MEDIO DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE 
FAMIGLIE DI OPERAI E DI IMPIEGATI. 

ART. 2 

1 .  I SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 CHE HANNO ESERCITATO L'OPZIONE SONO 
ESONERATI DAGLI OBBLIGHI DI TENUTA DELLE SCRITTURE CONTABILI PRESCRITTI 
DAGLI ARTICOLI 14, 15, 16, 18 E 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. SONO, 
ALTRESÌ, ESONERATI DAGLI OBBLIGHI DI CUI AL TITOLO II DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633. 

2 .  I SOGGETTI CHE FRUISCONO DELL'ESONERO DEVONO ANNOTARE NELLA 
DISTINTA D'INCASSO O NELLA DICHIARAZIONE DI INCASSO PREVISTE, 
RISPETTIVAMENTE, DAGLI ARTICOLI 8 E 13 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 640, OPPORTUNAMENTE INTEGRATE, QUALSIASI 
PROVENTO CONSEGUITO NELL'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI. 

3 .  PER I PROVENTI DI CUI AL COMMA 2, SOGGETTI ALL'IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO, L'IMPOSTA CONTINUA AD APPLICARSI CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 74, QUINTO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633. 

4 .  LE FATTURE EMESSE E LE FATTURE DI ACQUISTO DEVONO ESSERE NUMERATE 
PROGRESSIVAMENTE PER ANNO SOLARE E CONSERVATE A NORMA 
DELL'ARTICOLO 39 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
OTTOBRE 1972, N. 633, E DELL'ARTICOLO 22 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600. SONO FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI 
PREVISTE DALLA LEGGE 10 MAGGIO 1976, N. 249, IN MATERIA DI RICEVUTA 
FISCALE, DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 OTTOBRE 1978, N. 
627, IN MATERIA DI DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO DEI BENI VIAGGIANTI, 
NONCHÉ DALLA LEGGE 26 GENNAIO 1983, N. 18, IN MATERIA DI SCONTRINO 
FISCALE. 

5 .  IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE 
SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 
DICEMBRE 1986, N. 917, IL REDDITO IMPONIBILE DEI SOGGETTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 È DETERMINATO APPLICANDO ALL'AMMONTARE DEI PROVENTI 
CONSEGUITI NELL'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI IL COEFFICIENTE DI 
REDDITIVITÀ DEL 6 PER CENTO E AGGIUNGENDO LE PLUSVALENZE PATRIMONIALI. 

6 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, DA EMANARSI ENTRO NOVANTA 
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SARANNO 
APPROVATI I MODELLI DI DISTINTA E DI DICHIARAZIONE D'INCASSO DI CUI AL 
COMMA 2 E STABILITE LE RELATIVE MODALITÀ DI COMPILAZIONE. 



ART. 3 

1 .  L'INDENNITÀ DI PREPARAZIONE E PROMOZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 6 DELLA 
LEGGE 23 MARZO 1981, N. 91, PERCEPITA DAI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
NON CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO DEI SOGGETTI STESSI. 

ART. 4 

1 .  LE CESSIONI DEI DIRITTI ALLE PRESTAZIONI SPORTIVE DEGLI ATLETI 
EFFETTUATE DALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SONO 
SOGGETTE ALL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO CON L'ALIQUOTA DEL 9 PER 
CENTO. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 5049): PRESENTATO DAL MINISTRO 
DELLE FINANZE (FORMICA) IL 3 AGOSTO 1990. ASSEGNATO ALLA VI COMMISSIONE (FINANZE), 
IN SEDE REFERENTE, IL 22 OTTOBRE 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, V E VII. 
ESAMINATO DALLA VI COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 12 MARZO 1991, L'8, 15, 22 
MAGGIO 1991; 16 LUGLIO 1991, 24 OTTOBRE 1991. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA VI 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 5 NOVEMBRE 1991. ESAMINATO DALLA VI 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, E APPROVATO IL 7 NOVEMBRE 1991. SENATO DELLA 
REPUBBLICA (ATTO N. 3041): ASSEGNATO ALLA 6A COMMISSIONE (FINANZE E TESORO), IN SEDE 
DELIBERANTE, IL 21 NOVEMBRE 1991, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 5A E 7A. 
ESAMINATO DALLA 6A COMMISSIONE E APPROVATO IL 28 NOVEMBRE 1991.  

DATA A ROMA, ADDÌ 16 DICEMBRE 1991 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
FORMICA, MINISTRO DELLE FINANZE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 

 


